
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 55 del 21/04/2015
 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 marzo 2015, n. 570
 
D.Lgs. n. 624/96-Linee guida per la prevenzione e sicurezza in cava.
 
 
 
L’Assessore allo Sviluppo Economico, avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’ufficio competente e confermata dal dirigente del Servizio Ecologia riferisce quanto segue:
 
Il decreto legislativo n. 624 del 25.11.1996 discende dall’attuazione delle direttive 92/91/CEE e
92/104/CEE riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori nelle industrie
estrattive e rappresenta a tutt’oggi il riferimento normativo principale per il settore estrattivo unitamente
al D.P.R. n. 128 del 09.04.1959.
Nelle attività estrattive gli aspetti maggiormente problematici che si evidenziano sono quelli relativi al
ciclo produttivo delle lavorazioni che si svolgono in cava come ad esempio la produzione di polveri in
atmosfera, alla conformità degli impianti asserviti all’attività produttiva come gli impianti elettrici e i gruppi
elettrogeni, alle valutazioni sulla stabilità dei fronti di cava, all’uso di esplosivi, all’esposizione a rumori e
vibrazioni e alla radiazione solare ultravioletta, alla manutenzione dei mezzi e delle attrezzature di lavoro
che rappresenta, per gli addetti, uno dei momenti di maggiore esposizione ai rischi.
Dal complesso quadro tecnico del settore emerge, a livello regionale, l’esigenza di individuare linee
comuni di analisi ed intervento per il miglioramento delle condizioni di sicurezza delle attività estrattive.
Il confronto e la condivisione delle problematiche inerenti i diversi aspetti in grado di condizionare la
sicurezza delle attività estrattive e le azioni di vigilanza, assistenza e miglioramento dei criteri di
intervento da parte degli Enti preposti ha avuto come sintesi la stesura delle Linee Guida Regionali che
vogliono essere uno strumento utile per gli operatori del settore, al fine di rendere il più possibile
omogenea in tutte le cave della Regione la valutazione dei rischi presenti, le soluzioni adottate e la loro
attuazione nel caso specifico, con la relativa tempistica.
Per le motivazioni sopra esposte si ritiene di proporre l’adozione del presente atto.
 
COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N. 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE E
INTEGRAZIONI
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
 
L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone
alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di
cui all’art. 4, comma 4, lettera K) della L.R. n. 7/97.
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LA GIUNTA
 
Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al ramo;
 
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento del Dirigente dell’Ufficio competente e
del Dirigente del Servizio Ecologia che ne attestano la conformità alla vigente legislazione;
 
A voti unanimi espressi nei modi di legge
 
DELIBERA
 
di approvare e fare propria la proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico che qui si intende
integralmente riportata;
 
di adottare le “Linee guida per la prevenzione e sicurezza in cava” allegate alla presente delibera quale
parte inte- grante e sostanziale;
 
di demandare al Dirigente del Servizio Ecologia ulteriori ad di competenza;
 
di disporre la pubblicazione, a cura del Servizio Ecologia, sulle pagina web del Servizio;
 
di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale del- la Regione Puglia (B.U.R.P.) della presente
deliberazione, ai sensi della L.R. n. 13/94, art. 6.
 
Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia Dott. Nichi Vendola
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